
VOLONTARIATO 
AL PARCO NAZIONALE DELLE FORESTE CASENTINESI 

 

REGOLAMENTO 
 
   

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI 
 

1. Il programma di volontariato è coordinato dalla Cooperativa in Quiete per conto del Parco Nazionale 
delle Foreste Casentinesi e in collaborazione con il Coordinamento Territoriale per l’Ambiente del 
Corpo Carabinieri Forestali. Tutti i partecipanti sono tenuti a seguire scrupolosamente le indicazioni 
fornite dal personale delle due amministrazioni sopra indicate, al fine di garantire la sicurezza delle 
operazioni e la tutela dell’ambiente in cui ciascun partecipante si troverà ad operare. 

2. Il programma di volontariato è finalizzato a fornire un’esperienza ai partecipanti per sostenere 
concretamente le finalità del Parco Nazionale, entrando a contatto con l’organizzazione dell’Ente 
anche per meglio conoscerne le attività e le difficoltà in cui si trova ad operare. 

3. I partecipanti per essere ammessi dovranno essere maggiorenni e fisicamente idonei alle attività da 
svolgere. Non sono ammessi soggetti condannati per reati contro l’ambiente e la Pubblica 
Amministrazione o che abbiano, per tali reati, procedimenti penali in corso. Non è richiesta una 
specifica preparazione scientifica. 

4. Le attività saranno organizzate con qualsiasi condizione meteo, nel rispetto delle esigenze di 
sicurezza per gli operatori. 

5. Ciascun operatore, per essere ammesso a partecipare alla sessione di volontariato, dovrà essere 
munito di abbigliamento idoneo per escursionismo e dei necessari strumenti e accessori, come 
indicato nell’elenco in calce al presente regolamento.  

6. La partecipazione all’attività presuppone l’accettazione da parte dei candidati di condizioni di 
soggiorno e lavoro anche spartane e comunque relative allo svolgimento di attività, anche manuali, 
all’aperto e in ambiente montano, con necessità di trasferimenti a piedi su sentieri. E’ richiesta 
capacità di adattamento, di lavoro in gruppo e di rispetto delle regole e del ruolo dei coordinatori. 

7. Le attività svolte riguarderanno principalmente la manutenzione dei sentieri, il controllo, la 
manutenzione e la pulizia del territorio, l’assistenza e informazione ai visitatori ed eventuali azioni di 
gestione della fauna che il Parco si troverà a svolgere nel periodo di riferimento.  

8. L’organizzazione delle attività sarà a cura del personale dell’Ente (Servizio Pianificazione e 
Gestione delle Risorse) con la collaborazione della Società Cooperativa In Quiete, che garantirà il 
servizio di accoglienza e coordinamento attraverso la presenza di un addetto esperto all’interno del 
gruppo di volontari. 

9. Il programma dettagliato delle attività sarà comunicato il giorno di arrivo e potrà comunque subire 
variazioni in relazione alle condizioni meteo ed alle prioritarie esigenze organizzative dell’Ente.  

 
 

ARRIVO E PERMANENZA AL PARCO NAZIONALE 
 

10. I partecipanti dovranno arrivare con i propri mezzi presso la sede del Parco di Pratovecchio (AR) 
entro le ore 14.30 del giorno di inizio attività previsto, salvo diversa indicazione; dalla sede il 
gruppo sarà poi trasferito alle strutture di alloggio con i veicoli dei partecipanti che ne siano muniti, 
e se necessario con quelli dell’Ente Parco. 

11. Le attività saranno svolte soprattutto attraverso spostamenti a piedi lungo i sentieri e, quando 
possibile, con accompagnamento con i mezzi dell’Ente Parco. I volontari che metteranno a 
disposizione i propri mezzi di trasporto potranno svolgere anche le attività che presuppongono 
spostamenti autonomi.   

12. I partecipanti saranno alloggiati presso le strutture a disposizione dell’Ente Parco e in particolare 
presso le foresterie in loc. Corniolo (FC) e in loc. Montanino (AR), organizzate in camere multiple 



con bagni in comune. In relazione alle attività e previo accordo degli interessati, potrà capitare che 
siano programmati singoli pernottamenti in altri rifugi o, se necessario, in tenda.  

13. Presso le strutture dell’Ente è a disposizione una cucina completa di tutti gli accessori, mentre tutto 
quello che riguarda il vitto sarà a carico dei partecipanti, che con l’aiuto del Parco potranno 
organizzarsi per la condivisione secondo quanto previsto dal programma delle attività giornaliere. 
All’inizio di ogni turno il Parco metterà a disposizione presso le strutture un minimo quantitativo di 
cibo e materiale igienico-sanitario di comune utilità. 

14. Le attività saranno svolte prevalentemente all’aperto, con sporadici momenti in aula presso le sedi 
dell’Ente. Qualora necessario, saranno previste attività notturne o in orari crepuscolari.  

15. Durante la permanenza al Parco Nazionale, gli operatori dovranno rispettare le buone norme di 
comportamento e saranno ritenuti responsabili per qualsiasi danno che dovessero dolosamente o 
colpevolmente causare. I volontari godranno di copertura assicurativa anti-infortunistica e per 
responsabilità civile in relazione ai danni verso terzi che dovessero causare nell’esercizio delle 
proprie mansioni, fatti salvi il dolo e la colpa grave. Tutti sono invitati a collaborare alle finalità 
dell’Ente Parco, anche attraverso misure di risparmio energetico e delle risorse, di riduzione dei 
rifiuti prodotti, di riutilizzo e riciclaggio dei materiali e di quant’altro possa contribuire alla 
sostenibilità dell’evento. L’igiene dei locali utilizzati è a carico dei partecipanti. 

16. Le eventuali riprese fotografiche e la realizzazione di video durante le operazioni faunistiche devono 
essere autorizzate dal personale dell’Ente, che per motivi di riservatezza può prescrivere, quando 
ritenuto opportuno, il divieto di uso di tali strumentazioni. 

17. Il programma, pur prevedendo orari di attività e congrui orari di riposo, presuppone la presenza 
costante dei volontari presso l’area e le strutture, non essendo compatibile con periodi di assenza o 
irreperibilità dei volontari.  E’ dunque obbligatoria la residenzialità presso le strutture assegnate, 
salvo singole eccezioni espressamente autorizzate. 

18. È assolutamente vietato ospitare nelle strutture e/o portare con sé durante l’intero arco di attività del 
turno di volontariato: familiari, amici, conoscenti, animali, ecc. 

 
 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE 
 

19. L’iscrizione dei partecipanti avverrà solamente tramite l’invio dell’apposita scheda di candidatura 
da inviare all’indirizzo volontariato@parcoforestecasentinesi.it; per ragioni organizzative non 
saranno ammesse domande pervenute in altri modi; eventuali difficoltà andranno comunque 
segnalate tramite posta elettronica, non essendo attivo alcun recapito telefonico per l’attività in 
oggetto. 

20. L’iscrizione comporta la completa accettazione del presente Regolamento da parte di ogni singolo 
operatore. 

21. Tutte le informazioni relative all’attività di volontariato saranno disponibili nell'apposita sezione del 
sito ufficiale dell'ente www.parcoforestecasentinesi.it. Una volta chiuse le iscrizioni per ciascun 
turno, un'apposita mailing list sarà lo strumento prioritario per acquisire informazioni, formulare 
dubbi e proposte, e tenersi costantemente informati su tutti gli aspetti relativi al programma. 

22. Una volta che l’Ente Parco avrà inviato, tramite posta elettronica, la comunicazione di accettazione 
dell’iscrizione, questa dovrà essere perfezionata entro 5 giorni attraverso versamento o bonifico 
bancario di € 50,00 quale contributo alle spese intestato alla Soc. Coop. In Quiete, IBAN 
IT58D0616005458100000002349, indicando nella causale: “iscrizione attività di volontariato 
dal ___ al ___”. Copia della ricevuta andrà trasmessa via mail all’indirizzo 
volontariato@parcoforestecasentinesi.it (o in alternativa faxata al n° 0575/504497). Solo con questo 
passaggio l’iscrizione potrà essere considerata come definitiva. 

23. La mancata ricezione dell’accettazione della candidatura da parte del Parco Nazionale, anche a 
seguito di eventuali disguidi nelle comunicazioni, equivale alla non ammissione del candidato. 

24. In caso di rinuncia alla partecipazione, per qualsiasi ragione, da parte di chi ha già versato la quota di 
iscrizione, non potrà essere richiesto alcun rimborso; nel caso in cui la rinuncia venga formalizzata 
entro 48 ore dall’inizio del programma, la quota versata darà diritto alla partecipazione, con priorità, 
alle eventuali successive edizioni del programma. 



25. In caso di richieste superiori alla disponibilità fissata per ciascun turno, sarà effettuata una selezione 
da parte dell’Ente Parco che, a suo insindacabile giudizio, ammetterà i richiedenti in base ad un 
insieme di criteri di precedenza, quali, prioritariamente: la data di arrivo della richiesta, la 
partecipazione del richiedente quale volontario a precedenti iniziative dell’Ente (e al progetto di 
Volontariato stesso, dando in questo caso priorità a chi non ha mai partecipato), le capacità 
dichiarate da ciascun volontario, il rispetto della equa ripartizione tra i generi e tra le provenienze 
geografiche, ecc. 

26. Le candidature dovranno in ogni caso pervenire entro e non oltre il termine di dieci giorni 
precedenti la data d’inizio del turno. Alle candidature pervenute successivamente non viene 
garantita, per ragioni organizzative, alcuna risposta. 

 
 

 
 
 

ATTREZZATURA INDIVIDUALE INDISPENSABILE 
 

• Sacco a pelo, 
• Coprimaterasso, 
• Federa per cuscino, 
• Asciugamani, 
• Tovagliolo in stoffa, 
• Scarponi da trekking, 
• Zaino, 
• Giacca a vento, 
• Cappello e guanti di lana, 
• Mantella per la pioggia, 
• Maglione o pile, 
• Detergente personale biodegradabile,  
• Guanti da lavoro, 
• Borraccia, 
• Torcia (preferibilmente frontale) e batterie di ricambio, 
• Piccolo pronto soccorso personale, 
• Materiale per prendere appunti (carta, penna etc.), 
• Abbigliamento “a cipolla” (per meglio adattarsi alla variazione delle temperature nelle diverse 

situazioni), 
• Forbici o coltellino, 
• Accendino o fiammiferi. 
 

 
ATTREZZATURA INDIVIDUALE FACOLTATIVA 

 
• Binocolo, 
• Fotocamera, 
• Videocamera, 
• Accessori per il tempo libero e le attività di gruppo con gli altri volontari. 

 


